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Anticipiamo l�uscita di questo primo
numero di Nicarahuac 2019 con un
omaggio speciale a Bernardino Formi-
coni.
Bernardino si è spento il 30 dicembre
2018nelbolognese,doverisiedeva.
Padre Francescano, è stato tra i fonda-
tori dell�Associazione Italia-Nicaragua
tant'èche il 17Febbraio1981aGenova

A Bernardino
è stato registrato
l�Atto Costitutivo
conBrunoBravetti
eSandroCorti.Nel
1982 a Bologna si
è tenuta l�assem-
blea generale per
l�approvazionedel-
lo Statuto.
EranatoaS.Maria
Apparente di Civi-
tanovaMarchenel
1925, da una fami-
gliacontadina.Gio-
vanissimo,con tut-
ta la famiglia,si tra-
sferiscenellacam-
pagna di Spello.

Entranell�ordinefrancescanonel1936.
Giunse in Nicaragua nel 1955.
In Nicaragua ha svolto la sua attività
pastorale in varie città e poi a Mana-
gua, dove ha fondato e diretto il liceo
francescano.
Ha svolto compiti delicati per il Fronte
Sandinista durante la clandestinità,
primadell�insurrezionenazionale.Dopo

il triunfodella rivoluzione,èstato inviato
in Italia con una lettera credenziale del
ministro dell�interno Tomás Borge e
dellaconferenzadei religiosidelNicara-
gua, per promuovere la campagna di
solidarietà per la ricostruzione.
Sonopassati 38anniannidallanascita
dell�Associazione. Te ne siamo
riconoscenti,Bernardino.La tuaumiltà,
la tua dedizione e la tua solidarietà
sonostati i principi fondanti trasmessia
tutti e tutte coloro che hanno amato e
amano il Nicaragua; ci lasci in un mo-
mento difficile che sta vivendo ora il
popolodelNicaragua.
Siamo sicuri che presto, il paese ritor-
nerà a vivere in pace e serenità.
È lostessopopolonicaraguenseche lo
vuole.
Il tuo esempio rimarrà immortale, il
semechehaigettatononsmetteràmai
digermogliare.

NoPasarán.
Riposa inpace fratello rivoluzionario
Coordinamento Associazione. Italia
Nicaragua

L�associazione Italia - Nicaragua saluta Nicolás
Maduro Presidente della Repubblica Bolivariana del
Venezuela.

Sempre al suo fianco e al fianco dell�indomito popolo
venezuelano nella difesa e nel proseguimento della
RivoluzioneBolivariana.
Viva Bolívar
Viva Chávez ahora más que nunca.

Caracas, 10 gennaio 2019

Venezuela - Secondomandato per NicolásMaduro
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RingraziamoValerioEvangelisti e tutta
la redazione di Carmillaonline per la
vicinanza e l�affetto dimostrato a Ber-
nardino e del materiale che ci ha con-
cesso.
Bernardino fu inviato negli anni Cin-
quantainNicaragua,dovesvolseun�im-
portanteattivitàdieducatore.Alloscop-
piodella rivoluzionesandinistacontro il
dittatoreAnastasioSomoza,si schierò
decisamente con i ribelli, a molti dei
quali diede riparonella chiesadiSanta
Maria de Los Angeles, a Managua, di
cuiera responsabileassiemealconfra-
tello padre Uriel Molina. La chiesa è
stata a lungo un centro nodale della

Teologiadella liberazione.
Dopo il trionfodella rivoluzione, fu invia-
to in Italia dal Fronte Sandinista di
LiberazioneNazionaleene resepopo-
lare la causa attraverso un capillare
lavoro di controinformazione.Ciò durò
finoallasecondametàdeglianniOttan-
ta, quando si stabilì definitivamente in
Italiavivendodiunamodestapensione
(l�ordine lo aveva nel frattempo espul-
so).Nonconobbe,causa l�etàe lostato
di salute, gli attuali discussi sviluppi
dellasituazionenicaraguense.
Poeta e saggista, scrisse vari volumi,
tra i quali il più importante è probabil-
mente Nicaragua, la speranza nuova.
Carmilla ha proposto alcuni capitoli di
un lavoro più recente (vedi qui https://
www.carmillaonline.com/2019/01/05/in-
ricordo-di-bernardino-formiconi/
equi),https://www.carmillaonline.com/
2014/11/05/cronache-rivoluzione-sandi-
n i s t a - 2 1 2 /
madovette interromperelapubblicazio-
ne per le condizioni dell�autore.

Grazie agli amici di Bernardino

Saluto Bernardino, assieme alla reda-
zione, un uomo buono, nobile e un
rivoluzionarioautentico. Lo ricordiamo
con un video, risalente al 1982, che ne
lascia intuire la personalità. su
www.carmillaonline.com
Bernardino viveva da anni a Casigno,
frazione di Castel d�Aiano, sull�Appen-
ninobolognese.
Da circa cinque anni soffriva di una
demenzasenile chesi èandataaggra-
vando.
E� morto per le conseguenze di una
polmonite,maeragiàstato ricoveratoe
operato per una frattura al femore.
Durante la cerimonia funebre è stata
eseguita la �Misa campesina�.

Un caro saluto
ValerioEvangelisti

Hastasiempre, compañero!
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Dagli amici e amiche del Nicaragua

Nosha llegado la tristenoticiaqueFray
Bernardino Formiconi, ha regresado a
la casa del Padre. San Francisco lo
recibióen laspuertasdelParaíso.Buen
viajeFrayBernardino.Graciaspor fun-
dar la parroquia Nuestra Señora del
RosariodeFátimaenlaColoniaCentro-
américa.Graciasporconstruir el Liceo
Franciscano desde donde hizo tanto
bien.NuestroeternoagradecimieAnte
tantas reacciones y comentarios pre-
ciosos a esta publicación, todos los
que tengan fotos, recuerdos, anécdo-
tas, agradecimientos, etc., sería lindo
que locompartieran.

�Reparaciónyembellecimientode igle-
sia de Ntra. Señora del Rosario de
Fátima�.

Hola. Un gusto entrar en contacto con
usted. Como verá, la noticia de su
fallecimientohasidounabellezapor la
reacción de las personas. Él fundó
nuestraparroquia.Fueelprimerpárro-
co.Construyó la iglesiaNuestraSeño-
ra del Rosario de Fátima en la colonia
Centroamérica donde yo crecí , y el
Liceo Franciscano. Existen ambos.
Continúan siendo de la Orden franci-
scana.Laparroquiacumplió50añosen
2016. Y formamos un comité para re-
construirla del que yo soy parte. El
Liceoestáfuncionandoycadadíaesun
colegio de más prestigio y muy bello.
Padre Bernardino me llevó a impartir
clases allí cuando era muy jovencita y
estabatodavíaenlauniversidad.Noso-
tros, los habitantes de la Colonia Cen-
troamérica, lo amamos y recordamos
siempre. Abrazos y también a su her-
mano. .
LaylaMarìaSacasaCuadra.

A los 93 años, falleció en
Italia,quienfuesacerdote
franciscanoo.f.m.Bernar-
dino Formiconi, con toda
unavidadetrabajopasto-
ral y social por Nicara-
gua, desde inicios de los
años 60. Fundó la parro-
quia de Ntra. Señora de
Fátima, Colonia Centro-
américa, y el Liceo Fran-
ciscano, después, -fuera
de laOrden franciscana-,
impulsólasolidaridadcon
Nicaragua.Sulibrodepo-
emasen italiano, �Pione-
radelaTierraNueva�(Italia,oct.,1983),
ilustrado conpintura primitivista, es un
homenajeanuestropaís.Quedescan-

Siempre que-
dará en nuestra
memoria el pár-
roco fundador de
nuestra iglesia
de Fatima y nue-
stro director fun-
dador de nuestro
co leg io L iceo
Franciscano.

Brille para el la
Luz perpetua !!!

Maria Ofelia Sa-
nabria Guada-
muz

se en la paz del Señor.

Francisco Javier Bautista Lara
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Unapresadiposizione insolita, illegitti-
maepoliticamentesfacciatadapartedi
ungruppodipaesi vassalli dell�impero.
Inbuonasostanzaèquesto ilmodopiù
rapido per definire il pronunciamento
dell�autodenominatosi �GruppodiLima�
neiconfrontidelVenezuelabolivariano.
Il Gruppo di Lima, per la sua stessa
genesi, composizionee identità ideolo-
gica, può ben essere definito come la
quintacolonnadegliStatiUniti nel sub-
continente latinoamericano.
E�natocon il precisoobiettivodiaggre-
gare il blocco filo-statunitense latinoa-
mericanopercontrastare l�ALBA,ovve-
ro l�Associazione Bolivariana delle
Americhe nata agli inizi del secolo su
iniziativapropriodelComandanteHugo
Chavez. In pratica, il Gruppo di Lima è
oggi il consorziodell�ultradestragover-
nante nel centro-sud America che si
caratterizza per l�obbedienzaassoluta
verso gli USA, dei quali condivide il
progetto imperiale di riconquista del-
l�America Latina.
La dichiarazione, ispirata dagli Stati
Uniti che ne hanno redatto il testo,
punteggiaturacompresa, resterànegli
annalidistoria latinoamericanacomela
letterinadellevergogna.Argentina,Bra-
sile, Cile, Colombia, Perù, CostaRica,
tragli altri, vi affermanochenonricono-
sceranno il governodiNicolasMaduro,
il cui insediamento é previsto per il
prossimo 10 Gennaio, in quanto non
riconoscono la legittimità della vittoria
elettoraledel chavismo.
Inpremessaandrebbedettochealcuni
dei paesi firmatari - tra questi Brasile,
ColombiaePerù -dovrebberoavere la
decenza di tacere quando si parla di
correttezza dei processi elettorali. In
Brasileunomuncolonazistoideèstato
fattopresidentegrazieaduncomplotto
vergognoso che ha impedito al PT di
candidare Ignacio Lula Da Silva, dato
dai sondaggi comesicuro vincitore. La
Colombia detiene da oltre trent�anni il
recorddei candidati alla presidenza, ai
governatorati e ai comuni assassinati
daiparamilitariedainarcos,cioè ledue
facce con cui l�oligarchia fascista co-
lombiana tiene il paese sotto il tallone
dellapaura.QuantoalPerù,ognivittoria

elettoralehapro-
dotto un presi-
dente divenuto
poi un latitante
e, in alcuni casi,
un profugo. Un
paese tra i più
miserabili per la
condizionedivita
dei lavoratori e
dei contadini,
dove l�accesso
alleurneviene li-
mitato con ogni
mezzo e la lotta
sordidadipotere
è scandita da
denuncedi irregolaritàebroglichesono
divenuti unacostantedellastoriapoliti-
caperuviana.
Dunquenonsicapisceconquale faccia
tosta Brasile, Colombia e Perù possa-
no erigersi a giudici di altri paesi, data
l�irregolarità elettorale e la corruzione
sistematicachecaratterizza il lorospe-
cifico immondezzaio politico.
Nelladichiarazionedivassallaggioeter-
no, poi, i sottoscrittori dimenticano che
leelezionidelloscorso28maggiosono
stategiudicate regolarieprivediqualsi-
voglia brogli da oltre 200 osservatori
nazionali e stranieri e che, non per
caso, nemmeno i candidati sconfitti
hannopresentatoricorsicontro i risulta-
ti dello spoglio.
Sedicidiverse inchiestehannoprovato
l�assoluta regolarità del processo elet-
toralecheNicolasMadurohavintocon
il 67% dei voti, cioè con un margine a
prova di qualunquedubbio circa il con-
senso popolare di cui tutt�ora gode la
rivoluzionebolivariana.
D�altra parte, il sistema elettorale ve-
nezuelano è considerato il più sicuro
del mondo per via del doppio livello di
verifica, manuale ed informatico, che
rende sostanzialmente impraticabile
ogni tentativodimanipolazionedeidati.
L�assenza dei golpisti facenti capo a
settori della MUD è il risultato di una
precisa strategia politica di destabiliz-
zazione del paesema lamancata par-
tecipazione alle elezioni di una parte
dell�ultradestraoppositricedelgoverno,
non ha inibito la presenza di diverse
sigle dell�opposizione, che hanno rac-

coltoundiscreto risultato,sebbenenon
in grado di disputare la vittoria.
L�impossibilitàdi sconfiggere ilPsuve i
suoialleatinelpaese, liobbligaacerca-
re nell�aggressione dall�estero la solu-
zione alla loro crisi di credibilità ed
assenza di una leadership in grado di
calamitare i consensi dell�anti-chavi-
smo.Nonpresentarsi dunque, oltre ad
essereunaprecisastrategiadifensiva,
utile ad evitare una pesante sconfitta
dalle ripercussioni inevitabili sui finan-
ziamenti statunitensi che arricchisco-
no la congrega, assume valore propa-
gandistico importanteper fornire il falso
alibi delleelezioni irregolari, decisivoai
finidellacampagnadiaggressioneche
Stati Uniti, OEA ed UE portano avanti
daanni ininterrottamente.
IlVenezuelanonrischia l�insonniaper il
mancato riconoscimento diplomatico
da parte del gruppo di Lima; gode di
relazioni internazionali ad ogni livello,
che vanno dal rispetto alla considera-
zione, finoalla fratellanza,conoltre120
paesi al mondo e, in una nota ufficiale
trasmessaacommentodella letteradel
GruppodiLima,ha ricordatocheCara-
cas samodulare fin nei minimi dettagli
leproprie reazioni.
Del resto, la reciprocità é principio car-
dine del diritto internazionale e, tutto
sommato, se da un lato nessuno in
buona fede può credere al ruolo di Co-
lombia, Perù e Brasile come campioni
di trasparenza elettorale e procedure
democratiche,dall�altrol�eventualechiu-
sura di sedi diplomatiche di paesi che
lavoranoalladestabilizzazione interna

Mercenari contro il Venezuela
di Fabrizio Casari
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del Venezuela e che utilizzano la Con-
venzionediViennaper sostenere con-
cretamente le covert actiondellaCIAe
dei paramilitari colombiani in territorio
venezuelano, renderà più semplice il
lavoro degli organismi statali preposti
alladifesadelladignitàedellasovranità
venezuelana.
La presa di posizione del Gruppo di
Limaè l�ennesimamossadestinata ad
accrescere l�accerchiamento interna-
zionale delVenezuela edha l�ambizio-
ne di aprire la strada ad una identica
posizionedapartedellaUE,sapendodi
poter contare su orecchie attente ad
ogni sollecitazione statunitense e di
disponibilità a compiere gesti poco di-
gnitosi.
Proprio per questo vennescelta laMo-
gherini nel ruolo di Mister Pesc. Ed è
anche lacertificazione formaledel fron-
te reazionario che cercherà ad ogni

modoeconognimezzodiscatenareun
conflitto latinoamericano, attaccando
per procura statunitense il Venezuela.
L�operazione per il rovesciamento del
governo legittimodiCaracasè inprepa-
razioneda tempomaincontra resisten-
ze impreviste interneed internazionali;
le stesse forze armate di Brasile e
Colombianonsonoentusiastedell�idea
e da qui la necessità di alzare ulterior-
mente il conflitto politico e diplomatico
utilizzandoipaesi latinoamericanicome
cavallo di Troia degli USAallo scopodi
rendere il clima incandescente e far
apparire l�opzione della guerra come
unica via d�uscita.
Il rischio,però,èche iconti non tornino:
aggredire il Venezuela non è una pas-
seggiata di salute; il paese di Bolivar e
Chavez è ben armato ed addestrato e
dispone di risorse e alleanze da impie-
gare cheè consigliabile non sottovalu-

tare. Leconseguenze (anche internea
ColombiaeBrasile)sulloscenariopoli-
ticoemilitarenelConoSudpotrebbero
essere sorprendenti per chi ha scam-
biato l�arredaredelgiardinodicasacon
la politica estera e militare.
Sarà benequindi cheBrasile eColom-
bia continuino pure a scrivere letterine
marestinoai loroposti.Chi consuma le
suerotulenelperenne inginocchiarsidi
fronte all�impero, persino quando que-
sto assume le vesti più impresentabili
della sua storia, nonha la forzamorale
necessariaadaffiancare quellamilita-
re. Chi si candida a combattere guerre
per procura trasformando il suo paese
inunmercenariato,partequindiconvin-
to di vincere ma potrebbe ritrovarsi a
contaredisfattedallequali,storicamen-
te, le dittature militari escono a pezzi.
Tantoquelleconsolidatecomequelledi
nuovoinsediamento.

I membri della Carovana brasiliana
�60 anni della Rivoluzione Cubana�,
hanno convocato da L�Avana la so-
lidarietà internazionale in appoggio
alla lotta per la liberazione dell�ex
presidente Luis Inacio Lula da Sil-
va.
Granma | internet@granma.cu
9 gennaio 2019
I membri della Carovana brasiliana
�60 anni della Rivoluzione Cubana�,
hanno convocato da L�Avana la so-
lidarietà internazionale in appoggio
alla lotta per la liberazione dell�ex
presidente Luis Inacio Lula da Sil-
va. Gli attivisti brasiliani hanno chia-
mato l�unione mondiale attorno a
questa causa in una dichiarazione
letta da María Ivón de Souza, diri-
gente dell�Associazione Culturale
José Martí dello stato di Bahia, du-
rante il ricevimento dei visitatori bra-
siliani nella sede dell�Istituto Cuba-
no d�Amicizia con i Popoli (ICAP) a
L�Avana.

Davanti ai presidenti del ICAP, Fer-
nando González, Silvio Platero, del
Movimento Cubano per la Pace e la
Sovranità dei Popoli e varie autorità
dell�Isola, l�attivista ha ricordato che
Lula è stato detenuto illegalmente
perché, ha assicurato, non sono
mai state presentate prove delle
accuse di corruzione.
«È innocente, è un prigioniero poli-
tico; lo hanno recluso per evitare
che si presentasse alle ultime ele-
zioni presidenziali in Brasile ed è
ancora in carcere perché è il più
importante leader popolare. È un
attacco alla democrazia», ha preci-
sato de Souza.
La dichiarazione contiene anche una
denuncia delle azioni del nuovo pre-
sidente del Brasile, Jair Bolsonaro
che, in accordo con i pacifisti, lace-
rano il popolo brasiliano e sono un
passo indietro nelle conquiste rea-
lizzate nei 13 anni di governo del
Partito dei Lavoratori (PT).

Nel testo, si ribadisce la condanna
del blocco economico, commercia-
le e finanziario imposto a Cuba da-
gli USA da quasi 60 anni e di tutti i
tentativi d�ingerenza di Washington
contro l�Isola.
La dirigente ha segnalato il corag-
gio dei cubani per affrontare le ag-
gressioni del governo statunitense
contro il processo rivoluzionario della
maggiore delle Antille.
Dall�aprile scorso, Luis Inácio Lula
Da Silva, leader del PT, sconta 12
anni e un mese di prigione nella
sede della Polizia Federale di Curi-
tiba, stato del sud di Paraná, per
presunte accuse di corruzione.
Formata da un centinaio circa di
brasiliani, la Carovana �60 anni del-
la Rivoluzione Cubana�, si trovano
nell�Isola nel contesto delle cele-
brazioni per la data, di grande signi-
ficato storico per gli abitanti della
nazione dei Caraibi e dei suoi amici
nel mondo.

Da Cuba si convoca la solidarietà mondiale
per la libertà di Lula
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ANALISI.
DinoVerderio

Luis Almagro e la sua segreteria della
OEA,voglionopromuoverel�applicazio-
nedellacartaDemocratica Interameri-
cana, contro il Nicaragua.
Questa organizzazione è stata creata
per contenere i continui colpi di stato
neipaesi latinoamericani. In teoria,do-
vrebbeessere uno strumento di difesa
dei governi che sono minacciati da un
colpo di stato o una minaccia che de-
stabilizza l�Ordine Istituzionale.
L�art. 17 dice esplicitamente così:�
Quandoungovernodi uno statomem-
bro considera che la sua politica istitu-
zionale democratica è in pericolo, può
ricorrere al Segretario Generale o al
Consiglio Permanente, per sollecitare
assistenza per rinforzare e preservare
la istituzionalità democratica�
In pratica, si riconosce al governo in
pericolo,assediato,aggredito,violenta-
to, la prerogativa di chiedere aiuto alla
comunità interamericana.
Questa richiesta, non è stata fatta dal
governodelNicaraguaallaOEA,quindi
ilsuointerventoviola laregolaeintervie-
ne solo su richiesta degli Usa e suoi
paesi alleati.
Perspiegaremeglio,quandounostato,
in questo caso il Nicaragua, si trova
provocatodaungolpeenonpuòproce-
dere con la sua politica legittima, il
Segretario generale e il Consiglio Per-
manente,possono,però,con ilconsen-
sodelGoverno,visitare ilpaeseperuna
analisi di quello che accade.. Nel caso

in discussione (golpe in Nicaragua), la
OEA, che possiamo dire è niente altro
cheun�ministeroper ipaesichegliUsa
consideranocolonie�, intervienesenza
essere chiamata e si schiera a favore
degliStatiUnitienondelgovernoattac-
cato da un colpo di stato.
L�articolo19stabiliscemeglio il concet-
todi sovranitàeautonomianazionalee
dice: �la rotturadel ordinedemocratico
o la sua alterazione che colpiscono
gravemente l�ordinedemocraticodello
stato membro, ostacola la partecipa-
zione del governo colpito alle sessioni
dellaassembleaGenerale,dovedevo-
no essere prese le decisioni per mag-
gioranza. In tutti questi organismicrea-
ti, teoricamente, per difendere i paesi
deboli, nella pratica, hanno articoli e
lettureche tendonoacolpirequeipaesi
che non ubbidiscono al governo degli
StatiUniti. Infatti l�articolo20puòesse-
re unaminaccia per il Nicaragua come
in passato, perché in sintesi è ciò che
gliUsahannosemprevolutoapplicaree
nonhannomaiaccettatodieliminarloo
cambiarlo perché troppo a favore suo.
Questo articolo dice:� nel caso che in
unostatomembroavvengaunaaltera-
zionedelordinecostituitochesconvol-
ge il suo ordine democratico, qualsiasi
stato membro e il segretario generale,
possono sollecitare per convocare il
ConsiglioPermanentepereffettuareun
interventocollettivosullasituazionedata
e adottare decisioni che ritiene conve-
nienti.
QUESTO ARTICOLO E� NE PIU� NE
MENOCHELAIMPOSIZIONEDELLA

�DOTTRINAMONROE�, lostatutoche
legalizza gli interventi degli Stati Uniti,
comefossemandatodaDiopermante-
nere la democrazia.
Gli Stati Uniti hanno sempre imposto i
loro interessi che sono ben lontani da
stabilireunademocrazia.Però laCarta
Interamericana ha parti, abbastanza
chiare che sono quelle che dovrebbe
difendere per difendere la reale demo-
crazia.Vediamole:nell'articolo3si sta-
bilisce: �sonoelementi essenziali della
democrazia rappresentativa, tra lealtre
cose, i diritti umani e le libertà fonda-
mentali, l�accesso al potere con regole
e il suo esercizio, come soggetti dello
stato di diritto. E ancora, le elezioni
periodiche stabilite da regole, giuste a
basate sul suffragio universale, come
espressionedellasovranitàpopolare, il
regime plurale dei partiti e organizza-
zioni politiche, la separazione e indi-
pendenza dei pubblici�. A seguire, nel
articolo4siafferma:�sonocomponenti
fondamentali deleserciziodellademo-
crazia la trasparenza delle attività go-
vernative, la responsabilitàdelgoverno
nella gestione pubblica, il rispetto per i
diritti sociali, libertà di espressione e di
informazione�.Nelarticolo9:� l�elimina-
zione di tutte le forme di discriminazio-
ne,specialmentequelladigenere,etni-
caedi razza,sidevepromuovere idiritti
umanideipopoli indigeniedeimiranti e
il rispetto delle diversità culturali e reli-
giosedelleAmeriche�.Nelarticolo12:�
si dichiara, tassativamente che la po-
vertà, l�analfabetismoeilbasso livellodi
sviluppoumano,sonofattoriche incido-
nonegativamenteperconsolidareuna
democrazia�.GlistatimembridellaOEA
si compromettono ad adottare e pro-
muovere le azioni necessarie per la
creazionedi lavororetribuito, la riduzio-
ne della povertà, la eliminazione e/o
diminuzionedellapovertàestrema.
IlNicaraguahaavutodiversi riconosci-
menti per laparitàdigenere, l�aumento
diposti di lavoroesalario, ladiminuzio-
nedellapovertàsocialeeestrema,uno
dei pochi paesi ad aver compiuto con
l�Obiettivo del millennio. Eliminazione
del analfabetismo,miglioramento edu-
cativo e sanitario e in buona parte gra-
tis. Pluralismodi partiti, elezioni demo-
cratiche, libertà religiosa e di informa-

OEA - Organizzazione degli Stati Americani
(ovvero delle colonie USA)
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zione. Scrivere tutte queste odiose re-
goleè indispensabileper farconoscere
la realtà.Paesi satelliti degliUsacome:
Perù,Colombia,ArgentinadiMacrìe le
dittature, Cile di Pinochet, l�Honduras,
Paraguay emolti altri paesi non hanno
mai assicurato le indicazioni descritte,
eppure sono considerate democrazie
pienedagliStatiUniti,Europa,Canadà.
Conoscere le regole serve anche per
capire che l�intervento della OEA in
Nicaraguaè sempre anti democratico.
L�America Latina, nella sua storia è
pienadipaesichenonhannomaiavuto
unademocrazia,masonosemprestati
considerati utili gli interessi Usa ed
Europei. Esaminiamo solo la Colom-
bia, comeesempiodi totaleassenzadi
democrazia(l�autoreconosceeavisita-
toquestostato).LaColombiadelattua-
lePresidente IvànDuqueè l�esempiodi
unadittaturapermanente, perpiùdi 50
anni havissuto conunostatodi dittatu-
ra travestita dademocrazia, per occul-
tareuna feroceoligarchia, unparamili-
tarismoassassinodimigliadipersone,
diunnarcotrafficochegovernaalposto
dei partiti. Perù, Colombia, Argentina,
Cile,Paraguay,Uruguay,Honduras,El
Salvador, Guatemala, Brasile, Messi-
co, per una parte della sua storia. In
questipaesi,chesierigonocomedifen-
soridellademocrazia latinoamericana,
nella realtà sono stati stati assassini di
circa 13 milioni di uccisioni. In Nicara-
gua, uccisioni e sparizioni di persone,
fattevolareneivulcaniotiratineloceano
sono parte della storia di Somoza e
degli Stati Uniti. Con l�avvento del san-
dinismoquestoregimedi repressionee
morteè finito, dandovitaadunademo-
crazia elettorale. Quando nel 1990 i
sandinisti hannoperso, nonhannogri-
dato al fraude (frodeelettorale), anche
se è stata reale. Bisogna conoscere la
storiaesostenereadessol�unicogover-
no possibile in Nicaragua, pur con gli
errori fatti, cometutti ipartiti cheproven-
gono da una lotta armata. Inutile dire
cheancheneinostrigovernieuropei,gli
errori, ma sopratutto la difesa degli
interessi finanziari, e commerciali, su-
perano di gran lunga la pratica della
democrazia
Riassumendo, laOEAviola i fondamen-
ti della propria Carta Democratica, ri-

flesso di una ignominosa sudditanza
della Casa Bianca, che anela, con im-
pazienza, di tornarepadronadi questo
paese, ricco di risorse. Washington
teme l�interessedellaCinaper un tran-
soceanico. Per questo e altri motivi,
come la crescita economica che era in
atto, l�attrazione politica che, comun-
que il Nicaragua ha sui paesi centroa-
mericani.
Colpire ilNicaraguaincrescitahavoluto
dire farlo tornare 10 o 20 anni indietro,
sopratuttoeconomicamente. Il golpeè
stato diretto e amministrato dagli Usa
con i suoi fedeli servi nazionali della
oligarchia politica ed economica. Alle
barricatenonceranocittadinienemme-
nouniversitari, salvoqualchesbandato
chenonmancamai.Dietroallebarrica-
te e incappucciati, con armi di grosso
calibro emolte nuove di zecca, cerano
mercenari, sicari,delinquenti,paramili-
tari chehannooperato inVenezuela,El
Salvador,HonduraseGuatemala.Come
sempre, in questi casi, lamanipolazio-
nemediatica è stata enorme, violenta,
con un ruolo di sostegno anche delle
Ong, finanziatedaStatiUniti eEuropa.
Fintivolontarichehannousatofondiper
lo sviluppo umano per sostenere un
golpe, uccidere, ferire, distruggere.
OcchioaquesteOng,vannoconosciu-
te a fondo, molte non fanno quello che
dichiarano ma ben altro. Il Nicaragua
eraepotrebbeesserloancora, il paese
più stabile dal 2007 al 2017, con una
crescita economica non di consumi-
smo ma di eliminazione della povertà.
Anche per questo la casa Bianca ha
lanciato il suo violento golpe, vuole eli-
minare per sempre
l�FSLN e il suo lea-
der popolare, lo di-
chiaradamoltianni.
Secondo il PNUD il
Nicaragua era ed è
il paese con il più
altro indice di Svi-
luppoUmano,quel-
lo con la minore di-
suguaglianza e la
maggioresicurezza
inAmericaLatina,e
Centroamerica. In
Nicaragua solo 5
omicidi per ogni

100.000abitanti, Costarica 14,Guate-
mala29,Honduras51,ElSalvador63 .
Il governo del Nicaragua non è esente
daerrori, vediamoli: 1)allontanamento
dallasuabasesociale.2) Impoverimen-
to e ridotto gruppo dirigente, incapace
di leggere la società e i suoi cambia-
menti, comeunaumentodellaborghe-
sia che poi gli si schiera contro.
Scarsa attenzione ai giovani e alla loro
preparazione,sopratuttonelleuniversi-
tà. Incapacità di affrontare l�inizio del
golpe, migliorando poi con l�intervento
diretto di Daniel Ortega. Adesso, un
pericolo reale sono i danni economici
che può provocare la Nica Act, dove si
stabilisce e si vieta qualunque tipo di
aiuto finanziario edeconomico.
In una situazione come questa, è i
inutile, cari amiche e amici, compagne
e compagni di sinistra e democratici,
continuare a porre i Se e iMa�osi sta
con il governochehapromossosvilup-
po e crescita, combattendo la povertà,
oppuresièpartecipi dellasuasconfitta
definitiva e il ritorno in Nicaragua della
miseria insieme ad una dittatura
vera,dipintadademocraziaealservizio
del imperialismo sempre più fascista.
Daunastatistica,nondiparte,sievince
che l�84,6% dei nica ripudia il Nica Act
e lo considera ingiustoepregiudicante
per la democrazia del paese.
La fase attuale ci impone di sostenere
ilGovernodelNicaraguaperrecuperare
l�economia e la fiducia del suo popolo,
individuare gli errori e poi pianificare i
cambiamenti necessari, peròdentroal
processo sandinista.
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Jonathan del Rosario, ministro alla Si-
curezza, ha detto ai giornalisti che vari
elicotteri inmanovra vicino alla divisio-
ne con la nazione vicina, denunciati
nelle reti sociali delle organizzazioni
panamensi, corrispondono ad effettivi
del ComandoSuddegli Stati Uniti che,
inmanieramoltoamabile,si sonooffer-
tid�appoggiarci.

Granma | internet@granma.cu
11gennaio2019
Gli esercizi militari Nuevos Horizontes
sono cominciati un anno fa inCentroa-
merica,SudamericaeneiCaraibi.Pho-
to:*Aporrea
Jonathan del Rosario, ministro alla Si-
curezzacon EricEstrada,direttoredel
SistemaNazionaledelleFrontiere (Se-
nafront)diPanama,hannoconfermato
la presenza di militari e apparati aerei
statunitensi inquestopaese,vicinoalla
frontiera con la Colombia.
Ilministro hadettoaigiornalisti chevari
elicotteri inmanovravicinoalladivisione
con la nazione vicina, denunciati nelle
reti sociali delle organizzazioni pana-
mensi, corrispondono ad effettivi del

Comando Sud degli Stati Uniti che, in
maniera molto amabile, si sono offerti
d�appoggiarci.
Si tratta, secondo Del Rosario, del
trasferimento di materiali della costru-
zione per due posti binazionali nella
frontiera colombiana � panamense, in
un�areadoveunicamenteperquestavia
è possibile tale rifornimento e questo
permetterà di fare nuovi centri per la
vigilanza del narcotraffico e le rottemi-
gratorie illegali.
È un�altra versione però, quella offerta
daldirettoredi Senafrontche, inaccor-
do con il quotidiano PanamáAmérica
� in unaconferenzastampa�ha infor-
matocheèpartedelleoperazioni chia-
mate Darién Litf, la cui prima tappa si
estendesinoal14gennaioe laseconda
fasecomincerà il 19 febbraioper termi-
nare il 2 marzo.
I due hanno coinciso nel riferire sul
trasferimento dei materiali alle zone
intricatedell�inospitaleselvadi Darién,
nel cui cuore si trova la frontiera tra
Colombia e Panamá, ha riportato PL.
Lapresenzamilitare inunabaseaerea
dell�estremo orientale della nazione

centroamericana ha provocato diversi
commenti nella rete delle reti, con forti
proteste di attori sociali e l�esigenza di
unaspiegazionedapartedelleautorità.
Il presidente di Panama, Juan Carlos
Varela,havisitatoasorpresa il4genna-
io la sededella Forzad�ImpegnoCon-
giunta InteragencialSur(Jiatf-S),aKey
West, in Florida, dove ha incontrato gli
ammiragli Craig Faller, capo del Co-
mandoSur, e Pat DeQuattro, direttore
di Jiatf-S, e il segretarioaggiunto della
Difesa, Sergio de la Peña.
Ricordiamo che gli esercizi militari
NuevosHorizontes,aiquali haparteci-
patol�esercitonordamericano congrup-
pi panamensidellasicurezza,avevano
provocatounanno faunagrandeagita-
zioneper lecondizionidi sottomissione
delleregoleapprovatedalgovernoloca-
le sulla presenza di militari stranieri.
Quelle manovre sono state analizzate
alloradall�accademicodiPanamaMar-
co Gandásegui, che in un suo articolo
«L�invasione silenziosa degli USA a
Panama», sostiene che gli Stati Uniti
hanno lamirapostanellapreparazione
di un attacco contro il Venezuela.

Confermata la presenza militare statunitense a
Panama

Cari amici e care amiche, sostene-
re l�Associazione Italia - Nicaragua
vuol dire sostenere i percorsi di
liberazione dei popoli dalla morsa

del neocoloniali-
smo. Vuol dire raf-
forzare i legami
che solo i saldi
principi della So-
lidarietà Interna-
zionale possono
garantire. I tenta-
tivi di destabiliz-
zazione e di gol-
pe, sfacciatamen-
te sferrati nei con-
fronti di modelli
alternativi a quelli
del dominio, ri-
guardano i diritti
di tutti e tutte. In
qualsiasi angolo
del pianeta. Co-
scienza e Resi-
stenzadevonoan-
dare di pari pas-

so.
La lotta è una, o non è nessuna.
Per onorare la Memoria di eroi e
martiri della rivoluzione e dei/delle

compagni/e sandinisti/e, barbara-
mente uccisi in questi ultimi mesi
da gruppi eversivi per rovesciare un
governo legittimamente eletto e so-
stituirlo con uno gradito agli inte-
ressi degli USA.
Con l�impegno di appoggiare sem-
pre la causa sandinista.

Sandino Vive, la lucha sigue.

Il coordinamento dell�Associazione
di Amicizia e Solidarietà Italia Ni-
caragua

Per rinnovare la tessera, puoi ver-
sare il tuo contributo sul
conto corrente postale
n. 13685466 oppure tramite cc ban-
cario (ATTENZIONE RIPORTIA-
MOQUI IL NUOVOCODICE IBAN):
IT39S0503401737000000019990

intestati a : Associazione Italia-
Nicaragua Via Mercantini 15 20158
Milano


